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CIRCOLARE n°  52
Roma,  18 maggio 2010  








ALLA CATEGORIA



Cari Colleghi,


si fa seguito al Comunicato dell’11 c.m. con il quale l’UNSA/MEF ha informato la categoria sull’esito dell’incontro svoltosi lo stesso giorno con l’Amministrazione, avente per oggetto i criteri da adottare per la corresponsione del FUA 2009.



L’UNSA si è soffermata, in particolare, sulla proposta formulata dall’Amministrazione di accantonare una quota parte del fondo, pari a 7 milioni dal Fondo Economia e 2 milioni dal Fondo Finanze, da riservare al finanziamento dello sviluppo economico del 30% del personale.



Ciò premesso, si ravvisa l’esigenza,  anche per evitare spiacevoli polemiche e facili strumentalizzazioni di parte, di dover esplicitare meglio la valutazione fatta dall’UNSA sulla predetta proposta, forse non bene illustrata nel comunicato per via della necessità di dover informare con urgenza la categoria sul risultato,  molto atteso,  dell’incontro.



Prima di entrare nel merito della proposta, occorre precisare che la trattativa che si sta conducendo con l’Amministrazione riguarda la definizione, con accordi separati, della consistenza del FUA 2009 e la definizione dei criteri per la corresponsione al personale dei relativi compensi.


Va precisato, inoltre, che la proposta in questione è stata avanzata dall’Amministrazione nel corso del secondo incontro dell’11 c.m., inserendola nella bozza di 
accordo già discussa nel precedente del 28 aprile; la stessa, quindi, si presentava come una novità su cui dover discutere.



Niente di male, anche perché l’Amministrazione ha operato nel rispetto della norma contrattuale (artt. 17 – 18 – 19 del CCNL 2006/2009) che prevede, appunto, la possibilità di finanziare lo sviluppo economico del personale con il FUA, così come è stato fatto in precedenza, in occasione del CIA 2001/2005 per i corsi di riqualificazione già espletati e per quelli in fase di conclusione.



Sotto questo aspetto la proposta appare corretta, rispettosa della norma contrattuale ed è pienamente condivisa dall’UNSA, anche perché va nella direzione di soddisfare le attese di   molti   colleghi   (vedi  tra gli altri, in primis,  gli idonei  che hanno già sostenuto le prove di selezione) che da lungo tempo attendono di conseguire gli sviluppi economici che altri, più fortunati,  hanno già realizzato in questi ultimi anni. 


Viceversa, la proposta non appare equa e quindi non condivisibile, nella parte in cui limita al 30% del personale la destinazione delle somme accantonate, in quanto:

a) fissa una condizione limitativa in via preventiva e senza alcun fondamento logico rispetto ed al di fuori del contesto del nuovo CIA che dovrà essere ancora contrattato;

b) costituisce una palese ed ingiustificata penalizzazione per il restante 70% del personale che,  pur contribuendo al finanziamento, si vede privato della legittima aspettativa di diritto di progredire economicamente in un prossimo futuro;
c) e poi, c’è da precisare, per i colleghi idonei che hanno sollevato lamentele sulla valutazione dell’UNSA, che la proposta, non contenendo alcuna esplicitazione letterale circa la esclusiva identificazione degli idonei nella percentuale del 30%, non garantisce nè totalmente né parzialmente le loro legittime aspettative. Magari lo fosse! Avremmo almeno risolto un grosso problema! Ma così non è.


E’ su queste considerazioni , a nostro parere fondate, che l’UNSA ha basato la sua valutazione di non accettabilità della proposta. Per cui:

SI – all’accantonamento delle risorse per finanziare lo sviluppo economico del personale e se dovesse rivelarsi insufficiente sarebbe opportuno ripetere l’operazione sul FUA 2010.

NO – alla definizione preventiva della condizione limitativa, al di fuori del rinnovo CIA, di qualsiasi percentuale di personale considerato che le somme accantonate del FUA sono di tutto il personale e a tutto il personale deve essere riconosciuto, in questa fase della procedura, il diritto potenziale di progredire economicamente secondo le condizioni che
 solo il CIA può dettare (art. 17 – comma 3 – del CCNL: “Lo sviluppo economico si attua con la stipulazione del contratto integrativo di Amministrazione, nel limite delle risorse finanziarie esistenti e disponibili nel Fondo…”) ma che allo stato attuale non sappiamo quali saranno perché non ancora definito.


Ove la proposta dovesse essere condivisa dalla maggioranza delle OO.SS., nei termini così come formulata dall’Amministrazione, si verificherebbe che il 70% del personale sarebbe sottoposto, oggi, ad un sacrificio economico certo (pari a meno il 17% del compenso FUA)  così come certa sarebbe, domani, la sua penalizzazione.


E questo non appare giusto!


A questo punto della trattativa è partita, per quanto apprezzabile, da parte delle altre OO.SS., la corsa al rialzo della percentuale del 30% facendo impantanare la contrattazione, così come si è, poi,  impantanata.


 Ed allora è venuta spontanea la domanda: se la contrattazione dovesse prendere tempi lunghi, quando potrà essere riscosso dal personale il FUA 2009?



Ed è qui che l’UNSA ha intravisto in tutta la sua drammaticità il pericolo, abbastanza realistico, di non riscuotere,  in tempi brevi, i relativi compensi.



Da qui la richiesta dell’UNSA, fermo restando l’accantonamento, di scorporare la materia contesa (la sola questione della percentuale) rinviandola nella sua sede naturale del nuovo CIA,  e pagare così subito il FUA 2009 che peraltro dovrà ancora scontare la contrattazione decentrata locale.


La richiesta dell’UNSA è stata avanzata anche in considerazione della  “volatilità” della situazione che si sta profilando sul versante della tenuta dei conti pubblici, osservati speciali in questa fase di crisi economica che investe tutta l’Europa, a fronte della quale il
 Governo sta maturando l’opportunità di assumere decisioni che potrebbero interessare, tra gli altri, i trattamenti accessori (vedi FUA) del personale pubblico per non parlare poi di eventuali blocchi contrattuali.


Comunque l’UNSA seguirà con il solito impegno lo sviluppo della trattativa avendo come linea conduttrice la tutela e la salvaguardia degli interessi giuridici ed economici di tutto il personale per soluzioni eque e rispettose delle norme contrattuali.



Si coglie l’occasione per inviare fraterni saluti.








IL SEGRETARIO NAZIONALE










(Giuseppe Conti)
